
 
 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 
 

PREMESSA 
Dal 2015 è entrata in vigore, dopo un periodo di sperimentazione della durata di tre 
esercizi (2012-2014), la riforma della contabilità degli enti locali, ad opera del D.Lgs. 
118/2011, successivamente modificato ed integrato, proprio in esito ai risultati ottenuti 
dalla sperimentazione, dal D.Lgs. 126/2014. 
L’ingresso previsto dal Legislatore nella nuova contabilità armonizzata è risultato 
graduale: nell’anno 2015, infatti, gli enti che non hanno partecipato al periodo di 
sperimentazione hanno avuto l’obbligo di adeguare la gestione ai nuovi principi contabili 
armonizzati: tutti i fatti gestionali (transazioni elementari) sono stati gestiti quindi secondo 
le regole contabili nuove. Sono invece stati mantenuti con pieno valore autorizzatorio gli 
schemi di bilancio già in uso, ovvero quelli previsti dal DPR 194/1996, affiancando, a soli 
fini conoscitivi, quelli previsti dal D.Lgs. 118/2011. 
Dal 2016 la riforma è entrata a pieno regime: tutti gli enti locali, sia quelli che hanno 
partecipato alla sperimentazione, sia quelli che non hanno partecipato, hanno 
abbandonato definitivamente i vecchi schemi per adottare esclusivamente gli schemi 
armonizzati.  
 
Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia 
sotto il profilo finanziario-contabile, sia per quanto attiene agli aspetti programmatori e 
gestionali. 
Tra le innovazioni apportate, si richiamano quelle maggiormente significative: 

 il Documento Unico di Programmazione DUP che ha sostituito la Relazione 
Previsionale e Programmatica, ampliandone inoltre le finalità; 

 schemi di bilancio strutturati diversamente, in coerenza con gli schemi di bilancio 
previsti per le amministrazioni dello Stato, con una diversa struttura di entrate e 
spese; 

 reintroduzione della previsione di cassa per il primo esercizio del bilancio di 
previsione; 

 diversa disciplina delle variazioni di bilancio: aumentano le casistiche e si 
modificano le competenze; ad esempio, vengono introdotte le variazioni 
compensative all’interno di categorie di entrata e macroaggregati di spesa, di 
competenza dei dirigenti, viene attribuita la competenza per le variazioni relative 
agli stanziamenti di cassa in capo alla giunta comunale; 

 vengono adottati nuovi principi contabili, tra cui quello di sicuro maggior impatto è 
quello della competenza finanziaria potenziata; 

 viene prevista la disciplina del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del 
Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise; 

 viene introdotto il piano dei conti integrato sia a livello finanziario che a livello 
economico-patrimoniale; 

 la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica rispetto allo schema 
previgente; l’unità elementare di voto sale di un livello. 

Nel corso del 2016 i principi e gli schemi contabili sono stati oggetto, anche a seguito di 
approfondimenti e confronti in seno alla Commissione per l’armonizzazione degli enti 
territoriali (Commissione Arconet), a numerosi aggiornamenti, alcuni di rilevante portata. 



Non va inoltre dimenticato l’aggiornamento anche della normativa di riferimento, quale, 
ad esempio, quella relativa ai vincoli di finanza pubblica, per i quali è stata emanata la 
Legge n. 164/2016 di modifica della Legge 243/2012, al fine di rendere i vincoli del 
pareggio di bilancio costituzionale coerenti con la nuova contabilità armonizzata.  
 
Le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre 
le spese sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente 
struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi. 
 

Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate 
contabilmente le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso 
nell’arco temporale considerato nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), 
attraverso  il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito dell’esercizio della 
propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle 
risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve realizzare, in 
coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione. 
Il bilancio di previsione finanziario è triennale. Le previsioni riguardanti il primo 
esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 

Il bilancio di previsione finanziario svolge le seguenti finalità:  

 

 politico-amministrative in quanto consente l’esercizio delle prerogative di indirizzo e 
di controllo che gli organi di governance esercitano sull’organo esecutivo ed è lo 
strumento fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell’esercizio;  

 di programmazione finanziaria poiché descrive finanziariamente le informazioni 
necessarie a sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione 
politica, sociale ed economica; 

   di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa 
alla natura finanziaria del bilancio;  

 di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle 
spese di funzionamento e di investimento programmate; per le regioni il bilancio  di 
previsione costituisce sede per il riscontro della copertura finanziaria di nuove o 
maggiori spese stabilite da leggi della regione a carico di esercizi futuri; 

 informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni (consiglieri ed 
amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di 
controllo, altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in 
merito ai programmi in corso di realizzazione, nonché in merito all’andamento 
finanziario dell’amministrazione.  

Stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, come sopra indicato, la 
relazione è integrata con una serie di tabelle, con l’obiettivo di ampliarne la capacità 
informativa 
Con la “nota integrativa”, quindi, si completano ed arricchiscono le informazioni del 
bilancio.  

La nota integrativa integra i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di 
rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso e svolge le seguenti funzioni:  



- descrittiva: illustra i dati che per la loro sinteticità non possono essere pienamente 
compresi; 

- informativa, apporta ulteriori dati non inseriti nei documenti di bilancio, che hanno una 
struttura fissa e non integrabile;  

- esplicativa, indica le motivazioni delle ipotesi assunte e dei criteri di valutazione adottati 
per la determinazione dei valori di bilancio. 
 
 

GLI STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE ED IL PAREGGIO DI BILANCIO 
 
Gli Strumenti della programmazione. 
 
La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed all’approvazione del Consiglio 
Comunale il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020-2022 ed annessi allegati.  
Lo schema di bilancio, ed annessi allegati, è stato redatto in collaborazione con  i Dirigenti 
ed i Responsabili dei Servizi sulla base delle indicazioni fornite da questa 
Amministrazione, coordinate in particolare dall’attività dell’Assessore alle Finanze, in 
linea con gli impegni assunti con l’approvazione del Documento Unico di 
Programmazione (DUP). 
 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti 
di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti 
locali e che consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO).  
 
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili 
generali contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011, che garantiscono il consolidamento e la 
trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di 
sistemi informativi omogenei e interoperabili, qui di seguito elencati:  
1. principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia  di  previsione  sia  di 
rendicontazione,  sono  predisposti  con   cadenza   annuale   e   si riferiscono a distinti 
periodi di gestione coincidenti con l'anno  solare.  Nella  predisposizione  dei  documenti  
di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di  una  
programmazione  di  medio  periodo,  con  un  orizzonte temporale almeno triennale; 
2. principio dell’unità: è  il   complesso   unitario   delle   entrate   che   finanzia 
l'amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la 
gestione; le entrate in  conto  capitale  sono destinate esclusivamente al finanziamento di 
spese di investimento; 
3. principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli 
obiettivi di gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali 
riconducibili alla singola amministrazione pubblica, al fine di fornire una 
rappresentazione  veritiera  e corretta della complessa attività amministrativa svolta; 
4. principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le 



entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre 
eventuali spese ad esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo delle 
correlate  entrate, senza compensazioni di partite; 
5. principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: veridicità significa 
rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura economica, 
patrimoniale e finanziaria di esercizio; attendibilità significa che le previsioni di bilancio 
sono sostenute da accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri 
idonei ed obiettivi parametri di riferimento: un'informazione contabile è attendibile  se è 
scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori possono fare affidamento su di 
essa; correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che disciplinano la 
redazione dei documenti contabili di programmazione e previsione, di gestione e controllo 
e di rendicontazione; comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti  
di bilancio adottino il sistema di classificazione previsto dall'ordinamento contabile e 
finanziario, uniformandosi alle  istruzioni  dei  relativi  glossari; 
6. principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli errori,  le 
semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il loro limite nel 
concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da avere un effetto 
rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro significato per i destinatari; 
7. principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle  
circostanze imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, 
modificando i valori a suo tempo approvati dagli organi  di governo; 
8. principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini 
stabiliti; 
9. principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che  
ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, mentre le  
componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni sostenibili e  
direttamente collegate alle risorse previste; 
10. principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la 
programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La  
coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse  
collegati,  siano strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico, 
infatti, deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano essi di  
carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano essi descrittivi 
e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di lungo termine; 
11. principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili   
finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al  
requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità di  
continuare  ad  essere  validi  nel  tempo,  se  le condizioni gestionali  non  saranno  tali  da  
evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa il mantenimento dei 
medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che l'eventuale cambiamento dei 
criteri particolari di valutazione adottati debba  rappresentare un'eccezione nel tempo che   
risulti opportunamente descritta e documentata in apposite relazioni nel contesto del  
sistema di bilancio; 
12. principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa possibilità di 
confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche, di singole o complessive 
poste economiche, finanziarie e patrimoniali, del sistema di bilancio, al fine di  
identificarne gli andamenti tendenziali; verificabilità significa che l'informazione 
patrimoniale, economica e  finanziaria, e  tutte  le  altre  fornite  dal  sistema di bilancio di 



ogni amministrazione pubblica, devono essere verificabili attraverso la ricostruzione del 
procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni pubbliche devono 
conservare la necessaria documentazione  probatoria; 
13. principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei 
documenti contabili deve  fondarsi  su  principi contabili indipendenti ed imparziali verso 
tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; 
imparzialità va intesa come l'applicazione competente e tecnicamente corretta del  
processo di formazione dei documenti contabili, del bilancio di previsione, del rendiconto 
e del bilancio d'esercizio, che richiede discernimento, oculatezza e giudizio per quanto 
concerne gli elementi soggettivi;    
14. principio della pubblicità: assicurare ai  cittadini ed ai  diversi organismi sociali e di 
partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio di  
previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati,  
anche integrando le pubblicazioni obbligatorie; 
15. principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di competenza e 
di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata e di spesa; deve 
essere inteso in una versione complessiva ed analitica del pareggio economico,  finanziario  
e  patrimoniale che ogni amministrazione pubblica pone strategicamente da dover 
realizzare  nel  suo  continuo operare nella comunità amministrata; 
16. principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente  
perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono  essere 
registrate  nelle  scritture  contabili  quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione  
all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. E', in ogni caso, fatta salva la piena 
copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a prescindere  
dall'esercizio  finanziario in cui gli stessi sono imputati;  
17. principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi 
deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed 
eventi si riferiscono e non a quello in  cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari; 
18. principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica,   
finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ogni   
amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la contabilizzazione, valutazione  
ed  esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei documenti del sistema 
di bilancio. 
 
Il Pareggio di bilancio. 
Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2020-2022 chiude con i seguenti totali a 
pareggio:  

 Competenza 
Entrata/Spesa 

Cassa Entrata Cassa Spesa 

Esercizio 2020 €4.595.476,33 € 6.467.477,55 € 5.527.221,01 

Esercizio 2021 €2.160.501,83   

Esercizio 2022 € 2.160.501,83   

   

Il pareggio del Bilancio di Previsione 2020-2022 a legislazione vigente, è stato quindi 
raggiunto adottando la seguente manovra finanziaria, tributaria, tariffaria e regolamentare 
che prevede:  
1) politica tariffaria: restano confermate le tariffe previste per il Bilancio 2019. Le previsioni 
del Bilancio 2020/2022 a seguito dei recenti mutamenti normativi in materia tributaria 



(DDL Legge di bilancio 2020)  ed a seguito delle deliberazioni n. 443 e 444  l’Autorità  di  
regolazione  per  energia,  reti   e ambiente (ARERA),   attribuendo al gestore del servizio 
di raccolta e smaltimento dei rifiuti l’obbligo di redigere il piano finanziario, ha introdotto 
nuove disposizioni, rispettivamente, su criteri di riconoscimento dei costi efficienti di 
esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti e sulla trasparenza nel servizio 
di gestione dei rifiuti con decorrenza dal 1/1/2020.  

Vista la circolare n. 345/2019 del 12/11/2019 diramata da ANCI  Lombardia ad oggetto 

“Delibere ARERA in materia di gestione dei rifiuti” con la quale il Presidente della stessa 

Associazione evidenzia le notevoli difficoltà riscontrabili nella redazione dei Piani 

Finanziari per l’esercizio 2020, invitando l’ANCI Nazionale ad intervenire presso il 

Governo ed il Parlamento affinché affrontino queste problematicità e consentano un avvio 

ponderato e condiviso del nuovo sistema di tariffa. 

Considerate le tante criticità sollevate dagli attori coinvolti dalla stessa Autorità di  

regolazione  per l’energia,  reti   ed  ambiente  (ARERA)  nelle audizioni e nella raccolta di 

pareri dei mesi scorsi, comprese Anci e Anutel, che hanno chiesto e continuano a chiedere 

a gran voce la proroga, fondando tale richiesta sull'estrema complessità della 

documentazione pubblicata dall'Autorità, tra delibere, allegati, appendici e schemi tipo, 

che devono essere attentamente esaminati e applicati in tempi troppo ristretti, soprattutto 

per i comuni che approvano i bilanci entro dicembre e che si trovano in queste settimane 

nell'incertezza sul da farsi e che non sussistono i tempi tecnici per approvare i piani 

economico-finanziari (Pef) con il nuovo metodo e con relative tariffe allegate; 

 

2) politica relativa alle previsioni di spesa: in relazione ai vincoli imposti dalle varie 
normative (es. D.L. 78/2010, D.L. 95/2012) ed ai sempre maggiori tagli subiti dalle 
autonomie locali (fondo di solidarietà comunale), al fine di raggiungere gli obiettivi fissati 
dall’amministrazione, garantendo il regolare funzionamento di tutti i servizi, è stata 
attuata la seguente politica sulla spesa:   

3) per quanto riguarda la spesa di personale, i livelli quantitativi e qualitativi dei servizi 
sono stati garantiti dal personale esistente. La programmazione del fabbisogno triennale 
del personale per il triennio 2020-2022 non prevede nuove assunzioni a tempo 
indeterminato  e determinato, in quanto la capacità assunzionale dell’Ente risulta 
totalmente esaurita ..  

4) l’entrata relativa ai proventi per permessi di costruire (ex oneri di urbanizzazione) è 
destinata esclusivamente al finanziamento di spese di investimento;   

5) politica di indebitamento: il Comune di Sonico non ha in previsione la stipulazione di 
nuovi un mutui. 

 
 
 
Gli equilibri di bilancio. 
 
I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2020-2022, da rispettare in sede di 
programmazione e di gestione, sono i seguenti: 
 



- pareggio complessivo di bilancio, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere 
deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere 
uguale al totale delle spese (tabella 1); 
- equilibrio di parte corrente (tabella 2); 
- equilibrio di parte capitale (tabella 3);



Equilibrio complessivo (tabella 1): 
CASSA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 

2020

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO

2020

COMPETENZA 

ANNO

2021

COMPETENZA 

ANNO

2022

SPESE

CASSA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2020

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO

2020

COMPETENZA 

ANNO

2021

COMPETENZA 

ANNO

2022

110000,00
- - -

545000,00 0,00 0,00
Disavanzo  di  amministrazione

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

1024451,21 849376,33 847401,83 847187,33 Titolo 1 - Spese correnti 1621257,21 1490784,19 1486978,06 1484825,56

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

85178,70 65000,00 65000,00 65000,00

707240,18 615100,00 615.100.00 615000,00

2890754,82 1888000,00 0,00 0,00
Titolo 2 - Spese in conto capitale

3187994,48 2433000,00 0,00 0,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo 3 - Spese per incremento di 

attività finanziarie
0,00 0,00 0,00 0,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato

4707624,91 3417476,33 1527501,83 1527187,33
Totale spese finali………………….

4809251,69 3923784,19 1486978,06 1484825,56

0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 38692,14 38692,14 40523,77 42461,77
di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 

35/2013 e succesive modifiche e 

rifinanziamenti) 

0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 

istituto tesoriere/cassiere

0,00 0,00 0,00 0,00

659852,64 633000,00 633000,00 633000,00
Titolo 7 - Spese per conto terzi e 

partite di giro
679277,18 633000,00 633000,00 633000,00

5367477,55 4050476,33 2160501,83 2160187,33 Totale titoli 5527221,01 4595476,33 2160501,83 2160287,33

6467477,55 4595476,33 2160501,83 2160187,33
TOTALE COMPLESSIVO SPESE

5527221,01 4595476,33 2160501,83 2160287,33

940256,54



 

  



  

 
 
IMU -  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
L’IMU è stata introdotta in via sperimentale, a decorrere dal 1° gennaio 2012, dall’art. 13 del 
DL 6.12.2011 n. 201 convertito nella Legge 22/12/2011 n. 214, ed ha sostituito l’Imposta 
Comunale sugli Immobili (ICI). Gettito previsto 441.776,33 per il 2020. 
L’art. 1 comma 639 della Legge n. 127 del 27/12/2013 (Legge di stabilità 2014) ha introdotto 
la IUC -  Imposta Unica Comunale – ed ha trasformato l’IMU dal 2014 a regime e non più in 
via sperimentale. 
Le aliquote previste per il 2021 sono le seguenti: 
 
 

Descrizione 2021 
Abitazione principale (cat.A  tranne A01,A08,A09)  e 

pertinenze C02, C06, C07  , USO GRATUITO Abitazione 

principale (cat.A 01,A08,A09 e  pertinenze: C02, C06, 

C07) 4.60 ‰ 

 

Esente 

Abitazione principale (cat.A 01,A08,A09 e  pertinenze: 

C02, C06, C07) – ( Detrazione 200,00 Euro) 

 

4.00 ‰ 

 

Altri immobili (cat. A, C02, C06, C07) non pertinenziali 

all’abitazione principale 

 

9.50 ‰ 

 

Fabbricati generici (cat. B, C03, C04, C05) 
 

9.50 ‰ 

 

Uffici e studi privati (cat. A10) 
 

9.50 ‰ 

 

Negozi e botteghe (cat. C01) 
 

9.50 ‰ 

 

Coop. edilizie/IACP (cat.A, pertinenze: C02, C06, C07) 
 

9.50 ‰ 

 

Immobili industriali e commerciali (cat. D) 
10,60‰ 

 

Alberghi e pensioni con fini di lucro D/2  

                                            
 

7,60 ‰ 

 

Terreni agricoli Esenti 

Fabbr. rurali strumentali all'attività agricola(D10) Esenti 

Fabbr. rurali strumentali all'attività agr.(cat.A,C02,C06,C07) Esenti 

Fabbr. rurali strumentali all'attività agr.(cat. B, C03) Esenti 

Fabbr. rurali strumentali all'attività agr.(cat. A10) Esenti 

Fabbr. rurali strumentali all'attività agr.(cat. C01) Esenti 



Aree fabbricabili  * 
9.50 ‰ 

 

 

 

 

TRIBUTO PER I SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 
 
La TASI è uno dei tributi di cui si compone la IUC – Imposta Unica Comunale – istituita 
dall’art. 1, comma 639, della Legge 27/12/2013 n. 147 (Legge di Stabilità per il 2014), 
confermata, anche per l’anno 2015, dall’art. 1, comma 679, della Legge 23/12/2014 n. 190.  
solidarietà comunale così come disciplinato dal nuovo art. 1 Legge 228/2012, commi 380 
sexies, septies e octies, introdotti dall'art. 1 comma 17 lettera f) della Legge 208/2015: in base 
a tale nuova normativa, infatti, è previsto un ristoro relativo al mancato gettito effettivo IMU 
Anche per il 2020 il Comune di Sonico ha deliberato aliquota “ZERO”. 
 
 

A seguito dell’approvazione del quinto decreto del 4 agosto 2016 del Ministero dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno e la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, è stata modificata la modalità di accertamento in bilancio delle somme relative alla 
lotta all’evasione dei tributi in autoliquidazione. 
In particolare il nuovo principio prevede che siano accertate per cassa anche le entrate 
derivanti dalla lotta all’evasione delle entrate tributarie riscosse per cassa, salvo i casi in cui la 
lotta all’evasione sia attuata attraverso l’emissione di avvisi di liquidazione e di 
accertamento, di ruoli e liste di carico, accertate sulla base di documenti formali emessi 
dall’ente e imputati all’esercizio in cui l’obbligazione scade (per tali entrate si rinvia ai 
principi riguardanti l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità e la rateizzazione 
delle entrate).  
Pertanto la previsione dell’IMU da attività di accertamento è stata rivista rispetto al passato 
sulla base di tale principio. 
 
 
 
RECUPERO EVASIONE IMU  
L’ufficio tributi svolge attività di accertamento e liquidazione. Gettito previsto per il 2020 
/2022 euro 8.000,00.  
 
 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
La base imponibile è costituita dai redditi dei contribuenti aventi domicilio fiscale nel 
comune. Tali redditi possono essere altalenanti, poiché influenzati dall’andamento 
dell’economia del paese. 
La previsione, che resta di difficile determinazione in quanto legata ai redditi effettivi dei 
contribuenti. 
Inoltre, a seguito dell’approvazione del quarto decreto del 30 marzo 2016 del Ministero 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il  ministero dell’interno e la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, è stata modificata la modalità di accertamento in bilancio delle somme 
relative all’addizionale comunale IRPEF che, precedentemente alla modifica, doveva essere 
accertata per un importo pari a quanto indicato dal Dipartimento delle Finanze e pubblicate 
sul portale per il federalismo fiscale.  



Si è reso necessario, pertanto, rivedere l'accertamento di tale entrata, al fine di renderlo 
conforme alla nuova modalità di contabilizzazione. 
Il gettito previsto è pari a: 
€ 48.000,00 per il 2020 
€ 48.000,00 per il 2021 
€ 48.000,00 per il 2022 

 
 
 
TASSA RIFIUTI - TARI  
 

Alla luce di quanto precedentemente esposto, questo Ente  prende atto della mancata 

predisposizione del piano economico finanziario  da parte dell’attuale gestore del servizio 

raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani Vallecamonica Servizi e  momentaneamente 

confermare anche per il 2020 le tariffe TARI dell’esercizio  2019, approvate con D.C.C. n. 15 in 

data 27/02/2019 cui si rinvia in attesa di ricevere dalla stessa Società Vallecamonica Servizi il 

nuovo piano finanziario 2020 redatto secondo le direttive ARERA.  

Gettito previsto per il 2020/2022 euro  184.000,00  (basato sull’autrattività delle tariffe  ex art. 

1 comma 169 legge 296/2006 . 

 

IMPOSTA PUBBLICITA' E DIRITTO PUBBLICHE AFFISSIONI 
La gestione è effettuata direttamente dal Comune in concessione alla ditta San marco S.pa , 
fino al 31.12.2020. 
Il gettito previsto per l’imposta comunale sulla pubblicità è pari a: 
€ 9.100,00 per il  2020 
€ 9.100,00  per il 2021 
€ 9.100,00  per il 2022 
 
 
TOSAP/COSAP 
Per la tassa di occupazione suolo pubblico è prevista un'entrata di € 3.500,00 nel triennio, 
sulla base delle tariffe approvate con delibera della Giunta Comunale, per l’anno 2020. 
  
Titolo 2° - Trasferimenti correnti 
 
La previsione è pari a  65.000,00 (minor gettito imu) .   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Titolo 3° - Entrate extra tributarie 

 

 

Voce Bilancio 2020 2021 
PROVENTI TAGLI ORDINARI BOSCHI 5.000,00 5.000,00 

TARIFFA INCENTIVANTE DA IMPIANTO FOTOVOLTAICO SALA IDA MOTTINELLI 20.000,00 20.000,00 

PROVENTI DELLA CENTRALINA SONET 300.000,00 300.000,00 

INTROITO RETTE  MENSA SCUOLA DELL'INFANZIA STATALE  20.000,00 20.000,00 

RICAVI DA LUDOTECA 2.500,00 2.500,00 

PROVENTI PER ASSISTENZA DOMICILIARE (PULIZIE) 500,00 500,00 

PROVENTI DA TRASPORTO SCOLASTICO SCUOLE MEDIE 7.200,00 7.200,00 

PROVENTI DA IMPIANTI SPORTIVI 600,00 600,00 

DIRITTI SULLE CARTE D'IDENTITA'  1.000,00 1.000,00 

RICAVI DA UTILIZZO CELLA FRIGORIFERA CARNI MALCELLATE 100,00 100,00 

DIRITTI SEGRETERIA TECNICO COMUNALE 3.000,00 3.000,00 

GESTIONE PIATTAFORMA ECOLOGICA - VALLE CAMONICA SERVIZI 9.500,00 9.500,00 

INTROITI DA CONVENZIONE PER SMALTIMENTO  INERTI 500,00 500,00 

DIRITTI SEGRETERIA CERTIFICAZIONI COMUNALI  500,00 500,00 

AFFITTI: RIFUGIO BAITONE -RISTORO PREMASSONE 17.200,00 17.200,00 

FITTI REALI DI FONDI RUSTICI 1.500,00 1.500,00 

FITTI REALI DI FABBRICATI  7.700,00 7.700,00 

PROVENTI CIMITERIALI LOCULI 15.000,00 15.000,00 

SOVRACCANONI IDROELETTRICI GRANDI DERIVAZIONI ACQUE  175.000,00 175.000,00 
SANZIONI AMMINISTRATIVE VIOLAZIONI NORME CIRCOLAZIONE STRADE 
AGROSILVOPASTORALI 100,00 100,00 

SANZIONI AMMINISTRATIVE VIOLAZIONE NORME URBANISTICHE 1.000,00 1.000,00 

INTERESSI ATTIVI SU GIACENZE DI CASSA 100,00 100,00 

UTILI  DA SOC. PARTECIPATE 3.000,00 3.000,00 

RISARCIMENTI E INDENNIZZI ASSICURATIVI 1.000,00 1.000,00 

COMPARTECIPAZIONE AMMORTAMENTO MUTUI 600,00 600,00 

CONCORSI - RECUPERI  E RIMBORSI DIVERSI  10.000,00 10.000,00 

RECUPERO SPESE RISCALDAMENTO\LUCE\... EX-3137/0 2.000,00 2.000,00 

IVA REVERSE CHARGE 5.000,00 5.000,00 

ENTRATE DA GESTIONE ATTIVITA' CONTABILI FISCALI SPLIT PAYMENT ATTIVITA' COMMERCIALI 5.000,00 5.000,00 

RIPARTO RACCOLTA FUNGHI E SANZIONI DA REGOLAMENTI VASP 500,00 500,00 

 

 

  
Titolo 4° - Entrate in conto capitale 
  
  

Voce Bilancio 2020 

  CONTRIBUTO  REGIONE PER MONITORAGGIO VAL RABBIA 2020 50.000,00 

TRASFERIMENTO REGIONE LOMBARDIA PER LAVORI DIFESE SPONDALI VAL RABBIA 2020 1.350.000,00 

TRASFERIMENTO DA MINISTERO INTERNO PER BANDO PIANO CARICATORE 2020 180.000,00 

ALIENAZIONE BOX PIAZZA CADUTI GARDA/VIA MARCONI 65.000,00 
VENDITA LEGNAME DA SCHIANTO PARTRICELLE FORESTALI 40,41,42, 43, 51,53,54,55 CON 
DESTINAZIONE ENTRATA A RIMBOSCHIMENTO 233.000,00 

OO.UU. - PROVENTI CONCESSIONI EDILIZIE  10.000,00 

  
 

 

  
  
  



  
  

AVANZO AMMINISTRAZIONE PRESUNTO PER INVESTIMENTI 
Si intende l’avanzo di amministrazione applicato al Bilancio , le cui quote potranno essere 
utilizzate solo dopo l’approvazione del Consuntivo 2019  
 
Euro 545.000,00 
 

OPERE C/CAPITALE 2020 FINANZIATE CON AVANZO INVESTIMENTI 

Elenco descrittivo dei lavori  USCITE 2020   AVANZO  int.uscita 

STRADE INTERCOMUNALI  € 25.000,00 

€ 25.000,00 

08012.03.5003 

ASFALTI € 90.000,00 

€ 90.000,00 

10052.02.5016 

MURO CHIESA RINO € 3.000,00 

€ 3.000,00 

05012.03.0001 

LAVORI SCUOLE ELEMENTARI € 35.000,00 

€ 35.000,00 

04022.02.006 

MANUTENZIONE VERDE PUBBLICO € 12.000,00 

€ 12.000,00 

09022.02.1069 

SELCIATI GARDA RINO SONICO € 60.000,00 

€ 60.000,00 

10052.02.5017 

SELCIATI CIMITERO € 25.000,00 

€ 25.000,00 

12092.02.0001 

PENSILINE BUS € 10.000,00 

€ 10.000,00 

08012.05.5010 

ACQUISTO PORTER € 20.000,00 

€ 20.000,00 

10052.02.5019 

ACQUISTO FRESA € 8.000,00 

€ 8.000,00 

10052.02.5015 

MARCIAPIEDE EDOLO INCROCIO € 250.000,00 

€ 
250.000,00 

  

AMPLIEMENTO ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA € 7.000,00 

€ 7.000,00 

10052.02.0100 

 

€ 545.000,00 
€ 

545.000,00   

 
 
 
 
 
 



 
 
 
Titolo 6° - Accensione di prestiti 
 
Non prevista per 2020/2021/2022 
 
 
Titolo 7° - Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 
Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 
17, della legge 350/2003, non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a 
fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro 
l’esercizio.  
Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e 
riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all’ammontare delle spese impegnate e 
pagate per la chiusura delle stesse. 
Le disponibilità di cassa del Bilancio comunale hanno sempre permesso di non dover 
beneficiare del ricorso alle anticipazioni di tesoreria. Anche l’attuale livello di liquidità 
consente di presumere che anche per il triennio 2020-2022 non sarà necessario ricorrere ad 
anticipazioni.  
 
 
Titolo 9° - entrate per conto di terzi e partite di giro. 
I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per 
conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da 
parte dell’ente, quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando 
discrezionalità ed autonomia decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura 
autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi”, sono classificate tra tali operazioni le 
transazioni riguardanti i depositi dell’ente presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la 
cassa economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il 
finanziamento della sanità ed i relativi rimborsi. 
Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi”, l’autonomia decisionale 
sussiste quando l’ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della 
transazione: ammontare, tempi e destinatari della spesa.  
Le entrate per conto di terzi e partite di giro sono state previste a pareggio con le relative 
spese, stimando gli importi sulla base dell’osservazione storica degli aggregati 
corrispondenti.  
 
 

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in entrata 

 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in 
esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi 
successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza 
finanziaria, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei 
finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.  



Il fondo pluriennale vincolato è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate 
destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a 
quelli di imputazione delle relative spese.  Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle 
entrate che lo alimentano,  il fondo pluriennale vincolato  costituito: 
a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la  reimputazione 
di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla registrazione, risulta 
non più esigibile nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce; 
b) in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, effettuato per adeguare lo stock 
dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio 
contabile generale della competenza finanziaria. 
 
Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a 
garantire la copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate 
derivanti da trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è 
esigibile la corrispondente spesa, ovvero alle spese per il compenso accessorio del personale.  
 
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in 
c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella 
spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si 
riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, 
l’importo complessivo del fondo pluriennale, iscritto tra le entrate, può risultare inferiore 
all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia 
possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 
31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli 
impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 
 
Il fondo pluriennale iscritto in entrata nel triennio è pari a: zero 

FPV 2020 2021 2022 

FPV – parte corrente € ______________ € ______________ € ______________ 

FPV – parte capitale € ______________ €__________________

______ 

€ ______________ 

 

N.b. Tale previsione sarà aggiornata mediante variazione di Bilancio, quando si procederà al 
riaccertamento ordinario dei residui nel 2020 in sede di consuntivo 2019. 
 
 
IL FONDO CREIDTI DI DUBBIA ESIGIBILITA’ 
 

La procedura per la definizione dello stanziamento da iscrivere nel bilancio di 
previsione, così come disciplinato dall’allegato 4/2 al D.lgs. 118/2011 è la seguente: 

1) individuazione delle categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti 
di dubbia e difficile esazione. La scelta del livello di analisi è lasciata al singolo ente, il quale 
può decidere di fare riferimento alle tipologie o di scendere ad un maggiore livello di analisi, 
costituito dalle categorie, o dai capitoli.   

Non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità: 
a) i crediti da altre amministrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate 

a seguito dell’assunzione dell’impegno da parte dell’amministrazione erogante,   
b)  i crediti assistiti da fidejussione,  



c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi, sono accertate per cassa. 
Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione 

riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate 
all’ente beneficiario finale. Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall’ente 
beneficiario finale. 

 Con riferimento alle entrate che l’ente non considera di dubbia e difficile esazione, per 
le quali non si provvede all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, è 
necessario dare adeguata illustrazione nella Nota integrativa al bilancio. 

2)  Calcolo, per ciascuna entrata di cui al punto 1), della media tra incassi in 
c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi (nel primo esercizio di adozione dei 
nuovi principi, con riferimento agli incassi in c/competenza e in c/residui). Per le entrate che 
negli esercizi precedenti all’adozione dei nuovi principi erano state accertate per cassa, il 
fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base di dati extra-contabili, ad esempio 
confrontando il totale dei ruoli ordinari emessi negli ultimi cinque anni con gli incassi 
complessivi (senza distinguere gli incassi relativi ai ruoli ordinari da quelli relativi ai ruoli 
coattivi) registrati nei medesimi esercizi. La media può essere calcolata secondo le seguenti 
modalità: 

a. media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei 
rapporti annui); 

 
In tale fattispecie è necessario slittare il quinquennio di riferimento per il calcolo della 

media, indietro di un anno. 
Tale adeguamento non riguarda gli esercizi del quinquennio precedente, con 

riferimento ai quali i principi contabili prevedono di calcolare la media facendo riferimento 
agli incassi (in c/competenza e in c/residui) e agli accertamenti, ma con riferimento agli 
esercizi del quinquennio per i quali il principio prevede che la media sia determinata facendo 
il rapporto tra gli incassi di competenza e gli accertamenti dell’anno precedente. 

Per le entrate di nuova istituzione (per le quali non esiste una evidenza storica), nel 
primo anno la quantificazione del fondo è rimessa alla prudente valutazione degli enti. A 
decorrere dall’anno successivo, la quantificazione è effettuata con il criterio generale riferito 
agli anni precedenti. 

 3) Il fondo crediti di dubbia esigibilità dell’esercizio è determinato applicando 
all’importo complessivo degli stanziamenti di ciascuna delle entrate di cui al punto 1) una 
percentuale pari al complemento a 100% per gli anni  2020/2021/2022 delle medie semplice, 
risulta cosi costituito: 

 
 

STANZIAMENTO 
EFFETTIVO 

2020 2021 2022 

Parte corrente € 62.924,33 € 62.924,53 € 62.924,53 
Parte capitale € € ____________ € ____________ 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Di seguito sono analizzate le principali voci di spesa, riepilogate per macroaggregato, al fine 
di illustrare i dati di bilancio, riportare ulteriori dati che non possono essere inseriti nei 
documenti quantitativo-contabili ed evidenziare le motivazioni assunte ed i criteri di 
valutazione adottati delle stesse.  
 
 
 
 
 
TITOLO 1 – SPESE CORRENTI 
 
 

Macroaggregati di 

spesa 

Previsione 

esercizio 2020

Previsione 

esercizio 

2021

Previsione 

esercizio 

2022

Redditi da lavoro 

dipendente      308.250,00      308.250,00     308.250,00 

Imposte e tasse a 

carico dell'ente        25.000,00        25.000,00       25.000,00 

Acquisto di beni e 

servizi      756.100,00      757.340,00     757.340,00 

Trasferimenti correnti      236.700,00      233.700,00     233.700,00 

Trasferimenti di 

tributi                    -                      -                     -   

Fondi perequativi                    -                      -                     -   

Interessi passivi        40.509,66        38.463,53       36.311,03 

Altre spese per redditi 

da capitale                    -                      -                     -   

Rimborsi e poste 

correttive delle 

entrate          5.000,00          5.000,00         5.000,00 

Altre spese correnti      119.224,53      119.224,53     119.224,53 

TOTALE  1490784,19 1486978,06 1484825,56

PREVISIONI DI BILANCIO

 
 
 
 



Vengono sinteticamente analizzati i singoli macroaggregati:  
 
REDDITI DA LAVORO DIPENDENTE 
Non si  intende effettuare nuove assunzioni a tempo indeterminato. 
 
l IMPOSTE E TASSE A CARICO DELL’ENTE - In questa voce sono classificate, come poste 
principali: 
- IRAP dovuta sulle retribuzioni lorde erogate ai dipendenti; amministratori . 
 
ACQUISTO DI BENI E SERVIZI – Sono classificate in questa voce le spese per gli acquisti 
di beni e di servizi necessari per garantire il regolare funzionamento e la buona gestione dei 
servizi: a titolo di esempio, i carburanti per i mezzi, la cancelleria, l’equipaggiamento ed il 
vestiario, la spesa per le utenze (acqua, luce, gas, telefonia, manutenzione applicativi 
informatici). Fanno parte di questo macroaggregato anche le spese per incarichi professionali 
e quelle relative ai contratti di appalto per l’erogazione dei servizi pubblici, non svolti quindi 
direttamente dal personale dell’ente (mensa e trasporto scolastico, manutenzione del 
patrimonio comunale, servizi per il settore sociale, organizzazione di manifestazioni 
turistiche e culturali, gestione del servizio idrico integrato, ecc.). Le previsioni sono state 
calcolate sulla base dei contratti di appalto in essere attuali e sul fabbisogno storico delle 
spese. E’ risultato necessario calibrare le previsioni in maniera sempre più precisa e 
contenuta, vista la perdurante riduzione delle risorse disponibili, a fronte dei numerosi tagli 
imposti dalla finanza centrale. 
 
TRASFERIMENTI CORRENTI - in questa voce risultano classificati i contributi 
annualmente riconosciuti dall’ente a terzi, ed i più rilevanti sono:  
- trasferimenti relativi al settore segreteria convenzionata,- trasferimenti relativi al settore 
turistico, trasferimenti relativi al settore culturale, trasferimenti relativi al settore sportivo per  
trasferimenti per gestione tributi, trasferimenti per gestione beni demaniali,  trasferimenti per 
gestione elezioni ,trasferimenti per gestione unione alpi orobie,trasferimenti per gestione 
vigili unione alpi orobie ,trasferimenti per gestione unione alpi orobie ,   trasferimenti per 
gestione scuole, trasferimenti per gestione unione  Alpi Orobie servizi sociali ,trasferimenti 
per sviluppo agricoltura  trasferimenti per attività commerciali . 

 
INTERESSI PASSIVI - La spesa per interessi passivi è prevista in € 40.509,66 per il 2020, in € 
38.463,53 per il 2021 ed in € 36.311,03 per il 2022 e si riferisce alle quote interessi degli 
ammortamenti dei mutui passivi. L’evoluzione nel triennio dipende dai nuovi mutui accesi 
e/o dal termine dei piani di rimborso dei prestiti, giunti alla fine del periodo di 
ammortamento.   
 
RIMBORSI E POSTE CORRETTIVE DELLE ENTRATE  
In base alla nuova classificazione di bilancio di cui al D.Lgs. 118/2011, in questo 
macroaggregato sono classificati gli sgravi, i rimborsi e i trasferimenti di quote indebite ed 
inesigibili di imposte ed entrate e proventi diversi. La previsione viene fatta prudenzialmente 
sulla base del trend storico. 
 
ALTRE SPESE CORRENTI 
In questa voce sono classificate tutte le spese che non trovano collocazione nei precedenti 
macroaggregati.  



Fondo di riserva – comprende il fondo di riserva di cassa: il fondo di riserva è iscritto per € 
24.000,00 nel 2020, per € 24.000,00 nel 2021 e per € 24.000,00_nel 2022 – in particolare, lo 
stanziamento rispetta i limiti previsti dall’art. 166 TUEL, in base al quale lo stanziamento non 
deve essere inferiore allo 0,30 e non può superare il 2 per cento del totale delle spese correnti 
di competenza inizialmente previste in bilancio; ai sensi del comma 2bis del citato art. 166, la 
metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2ter è riservata alla copertura di eventuali 
spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione. 
 
Fondo di riserva di cassa: con la nuova contabilità armonizzata, a seguito della 
reintroduzione della previsione di cassa, è stato previsto l’obbligo di stanziare nel primo 
esercizio del bilancio di previsione finanziario un fondo di riserva di cassa, non inferiore allo 
0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo (art. 166 
comma 2quater TUEL): lo stanziamento iscritto in bilancio, rispettoso di tale limite, ammonta 
è compreso nella quota di euro 24000,00 . 



TITOLO 2 – SPESE IN CONTO CAPITALE 
 
Si riporta di seguito la distribuzione delle spese in conto capitale suddivisa per 
macroaggregati:

Macroaggregati di 

spesa 

Previsione 

esercizio 2020

Previsione 

esercizio 

2021

Previsione 

esercizio 2022

Investimenti fissi lordi   2.395.000,00 

Contributi agli 

investimenti        28.000,00 

Altri trasferimenti in 

c/capitale                    -                      -   

Altre spese in 

c/capitale        10.000,00 

TOTALE  2433000 0 0

PREVISIONI DI BILANCIO

 
 
 
INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI 
In questa voce sono classificate le spese relative alla realizzazione di nuove opere, agli 
interventi di manutenzione straordinaria ed alle spese di progettazione previste nel piano 
delle opere pubbliche, tenendo conto delle spese finanziate a mezzo del fondo pluriennale 
vincolato, e le spese re-imputate da esercizi precedenti.  
Non sono previsti fondi per l’acquisto di terreni e fabbricati.  
 
Titolo IV - RIMBORSO DI PRESTITI  
 
Il residuo debito dei mutui al 01.01.2020 risulta essere pari ad € 771.151,79.  
 
TITOLO VII – SPESE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO  
 
Le spese per conto di terzi e partite di giro, come indicato nella parte entrata, sono state 
previste a pareggio con le relative entrate.  
 
 

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO iscritto in spesa 

 
In fase di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due 
componenti logicamente distinte: 
1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese 
già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli 
esercizi successivi; 
2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la 
copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il 
bilancio, con imputazione agli esercizi successivi. 
L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di 
previsto impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale 
nella programmazione della spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale 
previsione nel caso di indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). 



Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede l’avvio 
dell’investimento, il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali 
non risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della spesa. 
In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di realizzare 
l’investimento in corso di definizione,  alla missione ed al programma cui si riferisce la spesa  
e nel PEG (per gli enti locali), è “intestato” alla specifica spesa che si è programmato di 
realizzare, anche se non risultano determinati i tempi e le modalità.  
Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei 
SAL) della spesa, si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati nel 
bilancio di previsione per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di 
competenza e, quando l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera 
spesa con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile. 
 
Di seguito si riporta la composizione del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa, 
distinto tra parte corrente e parte capitale: 
 

FPV 2020 2021 2022 

FPV – parte corrente € ______________ € ______________ € ______________ 

FPV – parte capitale €________________ € ______________ € ______________ 

 

 

 

ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE  A 
FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI VIGENTI. 

 
I  comuni,  le  province  e  le  città metropolitane  possono rilasciare a mezzo di deliberazione 
consiliare garanzia  fideiussoria per l'assunzione di mutui  destinati  ad  investimenti  e  per  
altre operazioni di indebitamento da parte di aziende da  essi  dipendenti, da consorzi cui 
partecipano nonché dalle comunità montane di cui fanno parte, che possono essere  
destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3,  
comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore delle società di capitali, 
costituite ai sensi dell'articolo 113, comma 1,  lettera  e),  per  l'assunzione  di  mutui  destinati  
alla realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, comma 1.  In  tali casi i comuni, le 
province e le città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di    
ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario 
successivo a quello dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla  
propria  quota  percentuale  di partecipazione alla società.  
La garanzia fideiussoria può essere rilasciata anche a favore di terzi che possono essere  
destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art.  3,  
comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre  2003,  n.  350,  per l'assunzione  di  mutui   
destinati alla realizzazione o alla ristrutturazione di opere a fini culturali, sociali o sportivi,  
su terreni di proprietà dell'ente locale, purché siano sussistenti le seguenti condizioni:  
a) il progetto sia stato approvato dall'ente locale e sia stata stipulata una convenzione con il 
soggetto mutuatario che regoli la possibilità di utilizzo delle strutture in funzione delle 
esigenze della collettività locale;  
b) la struttura realizzata sia acquisita al patrimonio dell'ente al termine della concessione;  
c) la convenzione regoli i rapporti tra ente locale e mutuatario nel caso di rinuncia di questi 



alla realizzazione o ristrutturatone dell'opera.  
 
Il Comune di Sonico non ha prestato  garanzie fidejussorie . 
 
L’ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 
b) il loro fair value alla data di predisposizione del b 
 
e)  

ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI. 

 
L’ente non ha enti od organismi strumentali.  
 
 

 

 

 

 

 

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON L’INDICAZIONE DELLA 
RELATIVA QUOTA PERCENTUALE. 

 
Si riporta di seguito l’elenco delle partecipazioni dirette possedute dall’ente: 

DENOMINAZIONE SOCIETA’ PARTECIPATA QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

CONSORZIO FORESTALE ALTA VALLECAMONICA 15,76% 

CONSORZIO SERVIZI VALLECAMONICA 2,39726% 

SERVIZI IDRICI VALLECAMONICA S.R.L. 1,01% 

SOC. IMPIANTI TURISTICI S.I.T. SPA 0,16% 

VALLECAMONICA SERVIZI SRL 0,14% 

  

 
 
 
 
 
 
 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  

 
Di seguito si riporta il prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione 2019. 
 
 
 

SEGUE 

 

 



TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
ESERCIZIO 2020 Determinazione del risultato di amministrazione al 31/12/2019 

 Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2019 1.409.401,21 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2019 1.125.923,39 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2019 3.149.239,96 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2019 3.999.243,34 

+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2019 0,00 

-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2019 0 

     

= Risultato di amministrazione dell'esercizio 2019 e alla data di 
redazione del bilancio dell'anno 2020 

1.685.321,22 

+ Entrate presunte per il restante periodo dell`esercizio 2019  

- Uscite presunte per il restante periodo dell`esercizio 2019  

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo 
dell`esercizio 2019 

 

-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo 
dell`esercizio 2019 

 

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2019  

     

= A) Risultato di amministrazione al 31/12/2019 1.685.321,22 

 

 

2) Composizione del risultato di amministrazione  al 31/12/2019   

Parte accantonata   

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019 62.924,53 

Fondo indennita’ fine mandato al 31/12/2019 1.301,47 

Fondo ....... al 31/12/  



Altri vincoli da specificare  

B) Totale parte accantonata 64.226,00 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  

Vincoli derivanti da trasferimenti  

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  

C) Totale parte vincolata  

Parte destinata agli investimenti 545.000,00 

D) Totale destinata a investimenti 545.000,000 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 1.076.095,22 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  presunto 
al 31/12/2019 

 

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti  

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente   

Utilizzo altri vincoli da specificare  

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 0 

 
 
Sonico, 07 novembre  2019 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO 

Gulberti rag.Stefano 

 

 

 

 


